
 Mozione n. 667
presentata in data 11 aprile 2014
a iniziativa dei Consiglieri Acquaroli, Natali, Zinni, Romagnoli
“Titolo V° della Costituzione”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Premesso che:
- l’Italia ha bisogno di una riforma seria e organica del suo assetto istituzionale, che tenga

conto delle esigenze di maggiore efficienza, di maggiore governabilità e anche delle
istanze di riduzione dei costi della politica, e che prescinda, al contrario, da interventi
puntuali e scollegati tra loro;

- sotto questo profilo, il disegno di legge di riforma costituzionale presentato dal Governo
trascura alcuni aspetti essenziali;

- pur dando seguito, infatti, alle istanze per una effettiva partecipazione dei territori alla
legislazione nazionale, attraverso l’istituzione del Senato delle Autonomie, esso non
affronta la necessità di un riordino complessivo dell’assetto regionale;

- il superamento del bicameralismo perfetto, inoltre, non può prescindere da una revisio-
ne profonda del Titolo V della Costituzione, che definisca, una volta per tutte, le
competenze precise dei vari organi dello Stato, senza dannose sovrapposizioni, al fine
di offrire nuove opportunità di sviluppo e di investimento e togliendo linfa alla corruzione;

- in generale, si rende necessaria l’apertura di una fase costituente per modernizzare le
istituzioni che non potrà prescindere dall’opportunità di restituire ai cittadini la facoltà di
scegliere direttamente i propri rappresentanti istituzionali per abbattere la distanza che
esiste tra la volontà popolare e il Governo;

- in questo quadro occorre spazio anche alla modifica della nostra Repubblica in senso
presidenzialista, con l’elezione diretta del Presidente della Repubblica ed il rafforzamen-
to dei poteri dell’esecutivo;

- auspichiamo, altresì, che sul disegno di legge costituzionale presentato dal Governo si
possa aprire il più ampio dibattito politico e confronto parlamentare, al fine di approvare
una riforma che si basi su un’ampia condivisione;

IMPEGNA

la Giunta ad esprimere e sostenere in tutte le opportune sedi di confronto istituzionale
quanto illustrato in premessa, al fine di garantire che la prossima riforma dell’assetto
istituzionale comprenda tutte le citate istanze.


